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Si è tenuta questa mattina, mercoledì 3 febbraio, presso la Fondazione Culturale Niels Stensen di Firenze la presentazione al mondo della scuola fiorentina
del portale web SOLIMAINSIEME.IT, il primo spazio online in Italia rivolto ai bambini e ai ragazzi che hanno vissuto la dolorosa esperienza del lutto e agli
adulti – familiari, amici ed insegnanti – che si trovano loro vicini e hanno il compito di sostenerli. All’evento formativo, patrocinato dal Comune di Firenze, ha
partecipato un campione di istituti scolastici del territorio a cui sono stati illustrati le potenzialità e gli obiettivi di questo importante strumento di supporto e di
sensibilizzazione culturale, per una nuova modalità di condivisione con i più giovani del dolore per la morte e l’assenza di una persona cara.

L’incontro ha visto una larga partecipazione sia da parte dei docenti che degli studenti di numerose scuole, i quali sono stati attivamente coinvolti nella
presentazione delle varie sezioni del sito a loro dedicate.

All’appuntamento è intervenuta anche la Vice-sindaca e Assessore all’Educazione del Comune di Firenze Cristina Giachi, la quale ha sostenuto il progetto
SOLIMAINSIEME.IT fin dal principio, riconoscendone l’importanza e le potenzialità.

SOLIMAINSIEME.IT nasce dal lavoro di due enti non profit: FILE – Fondazione Italiana di Leniterapia Onlus di Firenze e Gruppo Eventi – Formazione e
Sostegno di Roma, entrambi impegnati in attività di supporto alle famiglie nell’elaborazione delle perdite. Il lavoro di progettazione e costruzione del sito è
stato affiancato e sostenuto da un comitato scientifico formato da insegnanti, pedagogisti, psicologi e psicoterapeuti.

“Sono davvero entusiasta dei numerosi riscontri positivi che oggi SOLIMAINSIEME.IT ha ricevuto da parte del suo pubblico di giovani e insegnanti – ha
commentato Donatella Carmi, presidente di FILE – Questo portale rappresenta per noi di FILE una sfida molto importante: la nostra Onlus nasce nel 2002
come punto di riferimento sul territorio nell’ambito delle cure palliative e del supporto al lutto alle famiglie, tuttavia dal 2012 abbiamo ampliato i nostri servizi,
offrendo un aiuto specificamente rivolto ai bambini e ai ragazzi che hanno subìto una perdita significativa.

E il sito SOLIMAINSIEME.IT fa parte di questi servizi di supporto, fondamentali e ancora troppo spesso sottovalutati”.

SOLIMAINSIEME.IT si inserisce all’interno del più ampio progetto B.E.P.P.E. (Bambini ed Elaborazione della Perdita: Pensieri ed Emozioni) che prevede
una serie di iniziative e strumenti volti ad alleviare le sofferenze di chi vive queste situazioni difficili, con particolare riguardo ai più giovani.

Tra questi, a livello locale FILE offre, oltre a corsi di formazione rivolti a docenti di scuole elementari, medie e superiori e ad incontri di sensibilizzazione
aperti a tutti sulle complesse tematiche psicologiche e sociali che l’elaborazione della perdita comporta, anche la possibilità di accedere a sportelli gratuiti di
ascolto psicologico per bambini, adolescenti e adulti facenti parte di famiglie che hanno vissuto un lutto.

A livello nazionale, invece, il progetto B.E.P.P.E. ha portato alla realizzazione del portale web SOLIMAINSIEME.IT e del racconto “Si Può”, un libro da
leggere insieme, piccoli e grandi, un aiuto concreto nei confronti dei bambini che hanno perso qualcuno di importante.

Fonte: Ufficio stampa FILE Fondazione Italiana di Leniterapia Onlus
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È un luogo virtuale che dà un aiuto reale ai bambini e ai ragazzi che hanno
vissuto un lutto: il portale Solimainsieme.it ( www.solimainsieme.it ), primo
spazio  online  in  Italia  direttamente  rivolto  ai  giovani  che  hanno  vissuto
l'esperienza del lutto e agli adulti (familiari, amici, insegnanti) che si trovano
loro vicini con il  compito di sostenerli,  è stato presentato al  mondo della
scuola  presso  la  Fondazione  Culturale  Niels  Stensen  nel  corso  di  una
giornata formativa patrocinata dal Comune. Era presente anche la vicesindaca
e  assessora  all’educazione  Cristina  Giachi  che  ha  così
dichiarato:  "L'incontro  si  rivolgeva  ad  un  campione  di  istituti  scolastici  del
territorio  per  illustrare  le  potenzialità  e  gli  obiettivi  di  questo  strumento  di
supporto  e  di  sensibilizzazione  culturale,  per  una  nuova  modalità  di
condivisione con i più giovani del dolore per la morte e l’assenza di una persona
cara".

"Solimainsieme.it"  nasce  dal  lavoro  di  due  organizzazioni  non  profit,
File-Fondazione Italiana di Leniterapia di Firenze  e Gruppo Eventi  di
Roma,  entrambe  impegnate  in  attività  di  sostegno  alle  famiglie
nell’elaborazione delle perdite, con il  supporto del Comune di Firenze.   Il

portale è stato progettato da un comitato scientifico formato da insegnanti, pedagogisti, psicologi e psicoterapeuti, partendo
dalla considerazione che sempre più frequentemente il web è il primo posto nel quale bambini, ragazzi e adulti cercano
informazioni, relazioni e sostegno.
"Questo sito ha un obiettivo importante – ha sottolineato la vicesindaca – far comprendere che un momento di lutto è un
evento doloroso nel quale, tuttavia, si può ricostruire una memoria, curare la propria vita. E che anche quanto ci si sente
soli siamo insieme ad altri che di prendono cura di noi. Uno strumento straordinario, delicatissimo, molto complesso che
questa associazione, grazie anche ai numerosi sostenitori, è riuscita a realizzare".

Per info: www.leniterapia.it

AT

redaz.portalegiovani@comune.fi.it
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DIVISI 
DAL DESTINO 
Adelma Tapia 
Ruiz, 36 anni, 
con il marito 
Christophe 
Delcambe. Lei 
è rimasta uccisa 
nell’attentato 
all’aeroporto 
di Bruxelles, 
mentre il marito 
e le loro 
bambine si sono 
salvati.

delma Tapie Ruiz è stata una delle prime 
vittime degli attentati di Bruxelles a essere 
identificata. Aveva 36 anni, due figlie gemelle 

di 3, un marito che l’amava, un gran sorriso e il 
progetto di una vacanza, tutti insieme. È stata uccisa 
mentre era in coda al check in, dopo aver lasciato le sue 
bambine per mano al papà. Loro sono salve, Adelma 
non c’è più. Le sue figlie dovranno elaborare un 
doppio trauma: l’angoscia dell’attentato e la perdita, 
improvvisa e incomprensibile, della mamma. Come 
si sopravvive alla perdita di un genitore? Per capirlo 
abbiamo ascoltato le testimonianze di chi ha affrontato 
ogni giorno questa strada in salita. E di chi, ogni giorno, 
lo aiuta. 

 
 : 

«Mamma, dopo l’operazione al papà ricresceranno i 
capelli?». E poi ne aveva un altro: «Se adesso lui è in 
ospedale, riuscirà a essere a casa a Natale?». E alla fine 
la domanda  definitiva: «Sta morendo, vero?». Vero.  
La sua mamma adesso racconta le parole e i silenzi 
del giorno più lungo della sua vita. «Mio figlio ci è 
arrivato da solo alla verità: una frase dopo l’altra. A 
tutte io rispondevo: “Forse”. Ma alla fine era chiaro: 
mio marito, in coma dopo un incidente stradale, non 
sarebbe tornato più: è morto poche ore dopo questo 
dialogo fra me e il mio bambino più piccolo», dice  
Flavia Buzzonetti, oggi mamma di due ragazzi di 11 
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Chi dirà alle mie figlie che

PERDERE UN GENITORE ALL’IMPROVVISO PER UNA STRAGE, MA ANCHE DOPO UNA 
LUNGA MALATTIA, È UN EVENTO CHE TRAVOLGE UN BAMBINO E LO LASCIA SOLO 

CON I SUOI DUBBI. ORA, PERÒ, È NATO UN PROGETTO CHE AIUTA CHI, A OGNI ETÀ, 
DEVE SOPRAVVIVERE A UN LUTTO. E QUESTE SONO LE STORIE DI CHI HA IMPARATO 

A USARE IL DOLORE PER CRESCERE

2GR15_087_088_Orfani__LPV.indd   87 24/03/16   22:51

MARGHERITA BUY
54 ANNI, ATTRICE

P.I. spa - Sped. in A.P. - D.L. 353/03 art. 1, comma 1, DCB Verona. BE € 3,90. AT € 4,00. CANADA CAD 8,00. CH CT CHF 4,00. Fr €  4,00. DE € 4,90. PT € 3,70. UK £ 3,50. ES € 3,90. SE SEK 35,00. CH CHF 4,30. U.S.A. $ 8,00.

€ 1,80
settimanale n. 15 

6/4/2016

2GR15_abbonati.indd   2 23/03/16   15:01

Sito web SOLIMAINSIEME.IT (Grazia 6 aprile 2016)



88

G R A Z I A •  C H I  D I R À  A L L E  M I E  F I G L I E  C H E  L A  M A M M A  N O N  C ’ È  P I Ù

ai loro tempi. Su un sito puoi starci un minuto e poi 
andartene, senza che nessuno ti chieda spiegazioni. 

 
 

 

Ad accogliere e gestire le testimonianze e le 
necessità che arriveranno a solimainsieme.it  è la 
psicopedagogista Francesca Ronchetti, che da anni si 
occupa di quella che lei definisce senza mezzi termini 
“l’educazione alla morte” in ambito pedagogico. «Ci 
sono molti siti stranieri dedicati a questo problema», 
spiega Ronchetti. «In Italia invece non c’era niente. 
Noi abbiamo pensato di creare un posto virtuale in cui 
i bambini potessero diventare parte attiva, che vuol 
dire decidere che cosa ascoltare e che cosa raccontare. 
E soprattutto che cosa chiedere». Quali sono le loro 
domande più urgenti? «I ragazzi vogliono la verità. E 
noi cerchiamo di incoraggiare gli adulti a dirla, senza 
paura», spiega la pedagogista. «Non proteggiamo i figli 
tenendoli lontano dalla concretezza di un fatto. Loro 
vogliono sapere perché la mamma o il papà sono morti. 
E come e dove. Devono poter partecipare ai riti d’addio 
se desiderano farlo. Devono poter vedere gli adulti che 
soffrono per capire che siamo tutti  legittimati a star 
male».
Si può piangere insieme, questo è il messaggio. «Tempo 
fa mi è stato chiesto di aiutare una bambina che aveva 
improvvisamente perso la mamma», racconta Ronchetti. 
«Aveva 5 anni, ma al funerale voleva assolutamente 
esserci. Suo padre, distrutto dal dolore, non riusciva a 
pensare di dovere reggere anche quello della bambina 
durante la cerimonia. E lo stesso valeva per i nonni: 
troppo angosciati per sostenere la nipote. Così ho deciso 
di chiederle se voleva affrontare insieme a me quel 
momento. La conoscevo solo da poche ore, ma lei ha 
detto che sì, mi voleva accanto. Siamo state vicine, mano 
nella mano, in chiesa. Sapevo che quel momento sarebbe 
stato importante per tutti. Anche e soprattutto per il suo 
papà che  poteva contare su un appoggio, provvisorio ma 
forte, per la sua bambina, una piccola donna che aveva 
deciso di non negare quello che era successo».
C’è molto da imparare dai bambini: sulla morte e sulla 
vita. «I miei figli mi hanno insegnato a guardare avanti 
senza rimuovere niente», conclude Flavia. «Adesso 
per esempio stiamo affrontando insieme un momento 
importante e faticoso: stiamo per cambiare casa e 
dobbiamo decidere che cosa portarci dietro e che cosa 
invece lasciarci alle spalle. Sto parlando di cose concrete, 
perché, come dicevo, l’assenza di una persona amata 
è maledettamente tangibile. Per esempio: nella nostra 
nuova vita, dove  metteremo le foto di mio marito? Tutte 
ancora in mostra? Qualcuna nel cassetto? Lo sceglieremo 
insieme. E chiuderemo, ancora una volta, una porta. n
Per aprirne un’altra». n

e 15 anni, rimasta vedova 5 anni fa. Flavia è una 
delle fondatrici del primo portale web (solimainsieme.
it) dedicato ai bambini e agli adolescenti che hanno 
subìto un lutto. E che cercano un posto dove metterlo: 
scriverlo, raccontarlo, leggerlo o ascoltarlo. Il sito fa 
parte del progetto Beppe (che sta per “Bambini ed 
elaborazione della perdita: pensieri ed emozioni”) 
creato dalla Fondazione italiana di leniterapia (File), 
che da anni si occupa dell’elaborazione del lutto negli 
adulti. «La vita, la mia vita, mi ha messo di fronte 
anche al dolore dei bambini travolti dalla morte di 
un genitore: un buio che difficilmente trova lo spazio 
necessario per essere attraversato», spiega Donatella 
Carmi, responsabile di File. «Il progetto Beppe 
prevede vari interventi, dagli  incontri nelle scuole alla 
gestione del portale web: realizzato in collaborazione 
con il Gruppo Eventi, formazione e sostegno di 
Roma. 
Beppe è un progetto rivolto ai ragazzi, ma non solo. 
Perché ad avere bisogno d’aiuto sono anche gli adulti 
alle prese con la sofferenza, spesso imperscrutabile, 
dei bambini. Oltre che con il proprio dolore. 
«Quando ho perso mio marito ho provato lo shock 
che potete immaginare. Con in più l’angoscia di 
dovere spiegare ai miei figli che il loro papà non 
sarebbe tornato più», racconta ancora Flavia. «Perché 
la morte è questo: una cosa molto più tangibile di 
come ce la immaginiamo. La puoi toccare e misurare. 
È l’assenza definitiva, quella che crea un vuoto visibile 
nelle vite di chi resta. Un buco che noi adulti facciamo 
fatica ad accettare. Quel giorno in ospedale mio figlio, 
con le sue domande incalzanti, mi ha messo davanti 
all’evidenza: mio marito se ne stava andando. Era lui, 
il mio bambino, ad aver accolto per primo la verità».

 
 Questa frase, piena 

di malinconia e speranza, è contenuta nell’ultimo 
libro della psicologa Alba Marcoli  (Ma la nonna è 
sempre morta?, Mondadori), scritto per aiutare chi 
deve accompagnare i più piccoli ad affrontare un lutto. 
Perché non c’è niente di peggio del silenzio di fronte a 
una perdita. Se vogliamo che i bambini, i nostri fiori, 
crescano come persone vere, dobbiamo imparare a 
orientarli anche nel dolore. 
«Molti credono che i più piccoli facciano meno 
fatica ad affrontare un lutto. Si dice: “Hanno la vita 
davanti, hanno tante cose da scoprire, si distraggono 
facilmente”. Non è vero», spiega Flavia. «I miei figli 
erano così consapevoli della verità da riuscire a starci 
dentro solo a tratti: mi parlavano della morte e poi di 
colpo andavano a giocare, a ridere, a vedere i cartoni. 
Il loro bisogno di entrare e uscire dal lutto doveva 
essere rispettato e accolto. Per questo ho deciso di 
partecipare alla creazione del portale web dedicato ai 
ragazzi. È uno strumento adatto al loro linguaggio e 
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Ciclo di film In my end is my beginning (Sociale Amico 2 maggio 2016)

Firenzeassistenza sanitaria sociale psicologica, solidarietà sociale

Eventi
In my end is my beginning

Percorso  cinematografico  sul  fine  vita  e  sul  lutto.  Sempre  impegnata  nella
diffusione della cultura della leniterapia e dei temi legati al fine vita e al  lutto,
FILE  –  Fondazione  Italiana  di  Leniterapia  Onlus  ­  promuove  nel  mese  di
maggio  il  ciclo  di  film  “In  my  end  is  my  beginning”,  in  collaborazione  con  la
Fondazione Stensen.

La rassegna tocca molti temi controversi: la malattia, l’invecchiamento, la
morte, argomenti tabù che l’attuale società tende a rimuovere seppur facendo
parte della nostra esistenza. I film scelti ­ Quel fantastico peggior anno della
mia vita di A. Gomez­Rejon (Usa 2015), Qualcosa di buono di G.C. Wolfe
(Usa 2014), Arrugas di I. Ferreras (Spagna 2011) ­ e i delicati argomenti
proposti saranno accompagnati da letture esperte a cura di professionisti del
settore medico e sociologico, permettendo al pubblico di entrare con
naturalezza dentro storie difficili, non prive di difficoltà relazionali ma anche
cariche di quelle magie che si creano tra le persone nelle situazioni critiche
della vita. Attraverso questa serie di incontri FILE si propone di sensibilizzare
la popolazione sul senso della vita, sulla dignità delle persone fino alla sua
ultima fase, sul tema del lutto.
Sul sito di FILE e del Cinema Stensen, il programma completo, con trame dei
film, costo dei biglietti e orari:
http://www.leniterapia.it/eventi/in­my­end­is­my­beginning/ ­
http://www.stensen.org/
 
Dopo la proiezione di ogni film, FILE dà la possibilità al pubblico di partecipare
al progetto “… E ti  regalo una rosa” per ricordare tramite una pianta di  rose
una persona cara che non c’è più,  facendo una donazione  in sua memoria.
Ogni rosa avrà una targhetta con il suo nome e contribuirà a creare un’aiuola

In Primo
Piano

Eventi
Ricerca
Geografica
Moderazione
commenti

Notiziario
Area Blog e
Petizioni

Accesso
Associazioni

eMail: 

Password: 

  
Ricordami su questo

computer

Accedi
Password dimenticata?

Home   Cerca Associazione   Rubriche   Iscriviti   FAQ
Finalità   Contatti



Ciclo di film In my end is my beginning (Firenze Today 5 maggio 2016)



Ciclo di film In my end is my beginning (Laprimapagina.it 6 maggio 2016)



Ciclo di film In my end is my beginning (Corriere Fiorentino 16 maggio 2016)



La medicina narrativa - incontro con professor Spinsanti (Firenze Today 25 maggio 2016)



Un’incerta grazia (La Nazione 14 settembre 2016)

AL VIA il Wired Next Fest, festival italia-
no dedicato all’innovazione che dopo quat-
tro edizioni milanesi trasloca a Firenze.
All’evento, in programma sabato e domeni-
ca a Palazzo Vecchio e Palagio di Parte
Guelfa, parteciperà anche il premier Mat-
teo Renzi. Ci saranno, fra tantissimi perso-
naggi, la senatrice Monica Cirinnà, il diret-
tore generale Rai Antonio Campo Dall’Or-
to, Oliviero Toscani, l’attore Pierfrancesco
Favino, l’astronauta Luca Parmitano (in
collegamento dalla Russia), l’artista Jan Fa-
bre, lo scrittore Fabio Volo, il cantautore
Devendra Banhart, il sindaco Dario Nar-
della.
Il presidente del consiglio sabato «parlerà
del futuro dell’Italia nel Salone die Cinque-
cento», spiegano gli organizzatori. Al cen-
tro della due giorni le parole d’ordine della
‘rivista’ web: scienza, tecnologia, business,
internet. Un racconto fatto attraverso diver-
si linguaggi (conferenze, laboratori, perfor-
mance artistiche, esibizioni) e grazie alla
partecipazione di esperti e leader di settore
di rilievo nazionale e internazionale. Ingres-
so gratuito con registrazione (che potrà es-
sere facilmente effettuata sul sito nextfe-
st.wired.it). Il Wired Next Fest, sottolinea
Federico Ferrazza, direttore di Wired Ita-
lia, «si propone di trasformare per due gior-

ni Firenze nella capitale dell’innovazione e
favorire un vero e proprio Rinascimento
Digitale, della città». E visto che Firenze fa-
rà da cornice, il tema scelto per la manifesta-
zione è «la bellezza, intesa come motore del
cambiamento della capitale mondiale del
turismo». Tecnologia, rete, ricerca scientifi-
ca e industria dell’entertainment «offrono
la possibilità di fare un ulteriore passo in
avanti, di vivere un Rinascimento Digitale,
e sociale». E proprio sul Rinascimento Digi-
tale punta anche l’assessore all’Innovazio-
ne Lorenzo Perra che ieri ha presentato la

manifestazione: «La città di Leonardo e
Michelangelo, di grandi inventori e scien-
ziati sarà al centro del dibattito con una mo-
dalità nuova per parlare di infrastrutture,
mobilità elettrica e tanto altro e sviluppare
un’idea di città ideale del presente e del fu-
turo».
Al Wired Next Fest ci sarà spazio anche
per la musica dal vivo, sabato alle 21.30 in
piazza Santissima Annunziata con Jon Ho-
pkins, il musicista, compositore e produtto-
re britannico. A partire dalle 19.30 gli apri-
pista.

LAGUERRADEGLIOCCHI LA REPLICADEGLI OTTICI OPTOMETRISTI. PARLA FARSETTI

«Oculisti, ora basta coi privilegi di casta»

Firenze e il Rinascimento digitale
AncheRenzi alWiredNext Fest
Il festival dell’innovazione: passerella di big nelweekend
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DOPO aver scatenato la furia degli ocu-
listi, dicendo che gli esami più semplici
possono essere eseguiti dagli ottici opto-
metristi, l’assessore regionale al diritto
alla salute Stefania Saccardi, incassa il
plauso di Vittoriano Farsetti, presiden-
te nazionale Fio Confesercenti. «Gli ot-
tici sono con l’assessore Saccardi – tuo-
na Farsetti – Ora basta con i privilegi di
casta, noi siamo disponibili a dare il no-
stro contributo per migliorare la sanità
toscana». Prosegue il dibattito. Con gli

oculisti niente affatto disposti a tratta-
re, che anzi diffidano l’assessore a porta-
re avanti l’idea. «L’ostinazione da parte
della Società oculisti italiani di non vo-
ler riconoscere il ruolo dell’optometri-
sta crea imbarazzo non solo negli opto-
metristi, ma anche in molti oculisti che
non condividono questa ingessata posi-
zione del segretario Matteo Piovella»,
dice Farsetti.  «L’optometria e l’oftal-
mologia sono due scienze completa-
mente diverse e non devono essere con-

fuse tra loro. L’optometria è la scienza
della visione, la cui formazione si ottie-
ne con 3 anni di studi dopo la maturità,
ancora però in Italia, a differenza di
moltissimi altri Paesi,  l’optometria
non è regolamentata da una legge posi-
tiva in materia, ma più sentenze passa-
te in giudicato, hanno stabilito che l’op-
tometria in Italia è una professione
non vietata e quindi libera, distinguen-
dola dalla professione medica e da quel-
la di ottico che comunque può misura-
re la vista dei difetti semplici».

ENTECASSA

Cure palliative
Documentario
all’Odeon

La presentazione del film-documentario

IMPARARE presto e bene alla scuola di ladri. Allieve due ragazzi-
ne di 14 e 8 anni, figlie di un 43enne di Napoli, residente a Prato,
che l’altro ieri ha portato le sue... ‘eredi’ alla Coop di via Forlanini
a Firenze per insegnare loro...come si fa. Obbiettivo alcune decine
di pacchetti di gomme da masticare: un allenamento per affinare
destrezza, rapidità di esecuzione e la capacità di guardarsi intorno,
per evitare la sicurezza interna. «State davanti a me. Copritemi. E
tu – l’ordine impartito alla più piccola – avvisami se qualcuno ci
guarda...». Le figlie come complici, come schermo, mentre semi-
svuotata lo scaffale: 63 pacchetti da 1,80 a 2,50 euro. Totale 130
euro. Cifra ricalcolata alla cassa a furto scoperto. Il ‘genitore-inse-
gnante’ dopo aver riversato i chewingum in un un sacchetto in fon-
do al carrellino della spesa, si è avviato alla cassa per pagare....due
bottiglie di acqua. Ma un addetto alla sorveglianza si era accorto
che qualcosa non andava. Ha trascinato nei guai le figlie, quanto
meno la più grande. La polizia ha infatti denunciato l’uomo per
furto con l’aggravante di averlo fatto in concorso con una 14 enne,
perdipiù figlia, segnalata al Tribunale dei Minori.

g.sp.

POLIZIA 43ENNE FERMATOALLACOOP

«State davanti ame, copritemi»
Sfruttava le figliolette per rubare

ANCORA un colpo, ancora un
falso avvocato che, facendo leva
sulle preoccupazioni di un’an-
ziana, riesce a truffare la malca-
pitata di turno. In questo caso
siamo davanti a una donna che
è stata convinta a consegnare
gioielli per un valore di 1.500
euro a un falso avvocato. L’uo-
mo, secondo quanto spiegato
dalla polizia, prima di presen-
tarsi a casa della povera vittima,
l’aveva contattata al telefono di-
cendo di avere bisogno di dena-
ro per evitare una denuncia pe-
nale al figlio, a suo dire fermato

dai carabinieri mentre viaggia-
va a bordo di un’auto che era
priva di assicurazione.

VITTIMA della truffa, messa
a segno lunedì in un’abitazione
di via Paoletti, una donna di 70
anni. L’anziana, preoccupata
per il figlio, ha consegnato tutti
i preziosi che aveva in casa, tra
cui anelli, collane e bracciali
d’oro, per un valore totale di cir-
ca 1.500 euro. Sull’episodio in-
daga la polizia. Numerose nei
mesi scorsi le truffe messe a se-
gno con la stessa tecnica a Fi-
renze.

LATRUFFAVIAMONILI PER 1.500 EURO

«Suo figlio è stato denunciato»
Raggirata da un falso avvocato

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Fiorelli
La famiglia ne dà il triste annuncio.
Il funerale sarà celebrato domani, giovedì
15 Settembre, alle ore 9,00 nella pieve di
San Martino a Sesto Fiorentino.
Sesto Fiorentino, 14 settembre 2016.

_
I.F. Macherelli Srl, Sesto Fiorentino, t. 055 4489153

Federico
Ferrazza,
direttore
della rivista
webWired
Italia ieri
a Palazzo
Vecchio per
presentare
il festival

SARÀ proiettato stasera all’Odeon, alle
20.15 in anteprima nazionale, il film
documentario ‘Un’incerta grazia’ sulle cure
palliative e sulle difficili situazioni di
malattia terminale. Si tratta del primo
documentario italiano che affronta questo
tema, raccontando il lavoro del team
sanitario e del dottor Piero Morino
all’interno dell’Hospice, con Firenze e il
suo patrimonio artistico a fare da cornice
alla storia. Il film, per la regia di Claudio
Camarca, è prodotto da Pierfrancesco
Fiorenza per la società Produzione
Straordinaria. Come ha spiegato Pierluigi
Rossi Ferrini, vicepresidente dell’Ente
Cassa: «La serata vuole portare
all’attenzione del pubblico il tema delle
cure palliative, con un riguardo particolare
alla relazione che si viene a creare tra
l’équipe sanitaria, il paziente e la sua
famiglia, per far germogliare la giusta
consapevolezza sull’importanza delle cure
di fine vita». La serata, organizzata da File
con l’Ente Cassa, prevede la proiezione
(biglietto unico 8 euro) preceduta da un
breve incontro moderato dal direttore de
LaNazione, Pier Francesco De Robertis,
con Donatella Carmi, presidente
File, Umberto Tombari, presidente
dell’Ente Cassa, Gloria Germani, direttrice
dell’Odeon e il regista Claudio Camarca.

Maurizio Costanzo
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Un’incerta grazia (Redattore Sociale 14 settembre 2016)



Un’incerta grazia (Gonews 9 settembre 2016)



Ciclo di incontri “Sulla scia dei giorni. Dialoghi sul limite” (La Repubblica 23 ottobre 2016)

Ciclo di incontri “Sulla scia dei giorni. Dialoghi sul limite” (La Repubblica 6 novembre 2016)



Fuoriluogo Magnum per FILE (Corriere Fiorentino 19 novembre 2016)



Fare rete a Scandicci (La Nazione 24 novembre 2016)



Nataleperfile (Nove da Firenze 26 novembre 2016)



Nataleperfile (Ilsitodifirenze 1 dicembre 2016)



Nataleperfile (Repubblica.it 1 dicembre 2016)



Nataleperfile (Corriere Fiorentino 2 dicembre 2016)


